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Istituto Comprensivo Parziale “Beato Contardo Ferrini”

Via Luigia Greppi, 19 – 21057 Olgiate Olona  ( Va)

SCHEMA DI MODELLO DI PROGETTAZIONE
PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA A.S.2008/2009 

TITOLO DEL PROGETTO…A SCUOLA DI SOLIDARIETA’ - punto scuola volontariato
Responsabile del Progetto   Emanuela Bertoni
Gruppo di progettazione   cinque insegnanti (due per la scuola secondaria di primo grado ed uno per ogni plesso della primaria); al gruppo di lavoro partecipano anche uno o più genitori per ogni scuola dell’istituto comprensivo
Durata del progetto    da settembre 2008 a giugno 2009

Destinatari  tutti gli alunni dell’istituto e rispettivi docenti con, in talune circostanze, il coinvolgimento delle famiglie

Descrizione del progetto    Il progetto intende coinvolgere alunni e docenti in iniziative, incontri, attività che abbiano come obiettivo l’attenzione all’altro ed ai suoi bisogni, con particolare riferimento ad enti ed associazioni che operano sul territorio

Finalità ed obiettivi   Favorire ed accrescere la cultura della solidarietà e del volontariato nella scuola
Temi da approfondire e attività previste Si proporranno tematiche relative alla solidarietà e all’educazione alla convivenza civile attraverso l’ascolto di testimonianze, l’incontro con rappresentanti di enti ed associazioni, la raccolta di fondi finalizzati a realtà che necessitano di aiuto, la riflessione sulle esperienze fatte, letture, visione di film, partecipazione a premi e concorsi, raccolta di generi alimentari, recupero delle eccedenze alimentari dalla mensa scolastica.
Rapporti con il territorio    Si elencano le associazioni del territorio con le quali si intende proseguire la collaborazione iniziata: Amici di Deon, Insieme è bello, Orizzonte, comunità Sichem, associazione Don Pino, amici di don Marco, comitato Maria Letizia Verga, Aido, Associazione Italia-Israele, Caritas-Banco Alimentare, amici del Gamba, gruppo Pe No Chao. Continuerà inoltre la collaborazione con l’amministrazione comunale, in particolare per il “Premio per la solidarietà intitolato a Chiara Di Grappa”. Momenti di incontro, di formazione e di collaborazione sono previsti con il Punto Scuola Provinciale coordinato dalla Prof.ssa Iannaccone. Possibilità infine di rapporti di collaborazione con alunni di scuola superiore (Progetto “Fratello maggiore”) e ipotesi di raccordo tra la scuola e le cooperative “Promozione Lavoro” e “Massimo Carletti”
Modalità organizzative

Personale interno

	Qualifica
	Oggetto dell’incarico
	n. ore previste

	Un docente per plesso (due per la scuola secondaria)
	Organizzazione e comunicazione attività del P.S.V.; segnalazione esiti delle iniziative
	Dieci ore per ogni docente


Esperti esterni

	Esperto
	Qualifica
	Oggetto dell’incarico
	n. ore previste

	Volontari delle varie associazioni
	
	Condivisione di esperienze nell’ambito specifico del proprio impegno
	Non ipotizzabile, perché in relazione alla diversa e volontaria adesione delle classi alle proposte


Incontri ed attività extracurricolari  saranno meglio specificati in itinere (difficile ipotizzare in anticipo il percorso in modo dettagliato).  La “giornata della solidarietà”, indetta annualmente dal P.S. V. di Varese, si verifica solitamente verso metà aprile.

Risultati attesi   Coinvolgimento dei destinatari del progetto in temi inerenti alla  solidarietà e alla convivenza civile
Prodotto finale   Risulta difficile individuare a priori un prodotto finale, risultato degli incontri e degli esiti di questi, così come della capacità degli insegnanti di coinvolgere alunni e famiglie nelle varie proposte. E’ possibile però fare riferimento, come esemplificazione, a quanto realizzato negli anni precedenti: cartelloni, poesie, testi narrativi, dvd, disegni, Rigiocattolo 2005, Rilibro 2006, Rivedo e riascolto 2007 … Si precisa che  alcune associazioni hanno richiesto la “creazione” di slogan e logo.
Spese per i beni di consumo  Oltre le consuete fotocopie, indispensabili per la comunicazione delle iniziative, non sono previste spese particolari, ad eccezione di eventuali “riconoscimenti simbolici” ai volontari che, in talune circostanze, mettono a disposizione tempo, competenze ed energie.
Metodologie e sussidi didattici   Le varie proposte saranno rivolte all’alunno in modo di renderlo il più possibile soggetto attivo, nei momenti di ascolto e di condivisione di esperienze così come nei momenti di raccolta fondi. Racconti e testimonianze di vita saranno preferibili ad interventi di tipo puramente teorico. Ci si avvarrà, come supporto alle iniziative, della strumentazione informatica e multimediale presente.

Modalità di verifica e valutazione   Si potranno facilmente verificare, attraverso il dialogo e la riflessione orale o scritta, l’attenzione e l’interesse per le varie proposte, così come la comprensione di quanto presentato. Più difficile sarà invece valutare la “crescita” della cultura della solidarietà in ogni persona, essendo questo un obiettivo a lungo termine, impossibile da verificare e valutare nell’immediato. La speranza però, in questo ambito così come in ogni momento educativo, è che le varie proposte possano comunque sempre lasciare un segno.

Olgiate Olona, 30 maggio 2008

La responsabile del progetto

EMANUELA BERTONI
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